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Comunicato sindacale 

AAPPEERRTTOO  PPRREESSSSOO  IILL  MMIISSEE  IILL  ““TTAAVVOOLLOO  DDEELLLLAA  

MMIICCRROOEELLEETTTTRROONNIICCAA””  
 
 

Venerdì 15 febbraio, presso il Ministero dello Sviluppo Economico a Roma, si è aperto il 
“tavolo” per il confronto sullo stato e sulle prospettiva delle aziende della Microelettronica 
in Italia. 

All’incontro, erano presenti le Segreterie nazionali confederali e di categoria delle 
Organizzazioni sindacali, l’Anie, l’associazione delle imprese del settore e il MiSE, con il 
Sottosegretario De Vincenti. 

L’incontro si è aperto con brevi relazioni sullo stato del settore svolte dai rappresentanti 
dell’Anie, che hanno sottolineato come il settore nel nostro Paese, sia caratterizzato dalla 
presenza di due grandi aziende multinazionali che producono componenti “attivi”, ma 
contemporaneamente con molte piccole e medie aziende (circa un migliaio) che 
producono componenti cosiddetti “passivi”, il tutto in un contesto competitivo globale. 

Per quanto riguarda i componenti “attivi”, cioè i microchip – hanno continuato gli esponenti 
di Anie – si sta prospettando una tendenza che vede aziende che si specializzano nella 
progettazione (dette aziende “fabless”, quindi senza fabbriche) che affidano a aziende 
dette “foundries”, collocate generalmente in estremo Oriente, in particolare a Taiwan la 
produzione dei prodotti. 

Per parte sindacale e in particolare dalla Uilm è stato chiesto al “tavolo”: 

 di garantire la continuità del confronto e su questo punto il Sottosegretario De 
Vincenti ha dichiarato di voler provare convocare un ulteriore appuntamento, da 
svolgersi quindi prima dell’insediamento del prossimo Governo; 

 di tener presente che questo settore per le caratteristiche di pervasività e di 
rapidissima evoluzione tecnologica, è – in tutto il mondo – sostenuto da 
cofinanziamenti di natura pubblica per la ricerca ma anche per gli investimenti per 
gli impianti e i macchinari e che carenza di risorse, ma anche le lungagini negli iter 
burocratici riducono la competitività dell’industria italiana. 

 

Infine, la Uilm valuta positivamente l’apertura di questo “tavolo” di confronto, che deve 
chiarire il contesto generale, nel cui ambito, a livello di singole aziende si definiranno i 
piani industriali che debbono avere come obiettivo il rilancio della produzione e la 
salvaguardia dell’occupazione. 
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